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DAVANTI AL MUSEO DI STORIA NATURALE

Auto sui passanti, paura a Londra
Undici feriti, preso l’autista. Zona evacuata e metrò chiuso, ma è escluso il terrorismo

Sara Mauri

Perché un sottomarino
artigianale è affondato nel-
la baia svedese di Koge?
Cosa è successo alla gior-
nalista che stava lavoran-
do a un articolo su quel
sottomarino? Perché il
corpo della giornalista è
stato ritrovato smembra-
to? Perché sul torso della
giornali-
sta sono
state rin-
v e n u t e
delle col-
t e l l a t e ?
S e m b r a
un roman-
zo di
Stieg Lars-
son, ma
non è la
trama di
uscita dal-
la mente di un qualche
scrittore svedese. La Wall
era salita sul sottomarino
UC3 Nautilus per scrivere
un articolo, il sottomarino
era affondato l’11 di ago-
sto per cause ancora da
definirsi. La giornalista
era scomparsa. Il sottoma-
rino, chiamato Nautilus,
era stato realizzato dall’in-
ventore Peter Madsen. Di
Kim si erano perse le trac-
ce. La polizia danese ave-
va portato il sottomarino
a terra per le indagini sul-
la morte della giornalista
svedese Kim Wall. Pezzi
del cadavere della trenten-
ne erano stati ritrovati il
21 agosto, su una spiaggia
vicino a Copenaghen.

La Wall era una giornali-
sta freelance, collaborava
con importanti testate e
aveva un curriculum bril-
lante: una laurea alla Lon-
don School of Economics
& Political Science, un sog-
giorno studio a Pechino,
una laurea alla prestigiosa
università Columbia di
New York. Collaborava
con testate importanti co-
me il Guardian, il New
York Times e Harper’s per
i quali aveva condotto va-
rie inchieste. Il Nautilus
era un piccolo sottomari-
no privato, lungo 17 metri
e 76, con un motore diesel
e uno elettrico, varato nel
2008. Ieri la polizia dane-
se ha dichiarato che la te-
sta di Kim Isabel Friedrika
Wall è stata trovata. L’han-
no recuperata i sommoz-
zatori. La sua testa è stata
ritrovata in una borsa che
conteneva anche due gam-
be, i vestiti e un coltello.
Principale sospettato?
L’inventore Peter Mad-
sen.

Erica Orsini

Londra Un’auto invade la corsia, sale
con violenza sul marciapiede e Londra
ripiomba nel terrore. Un sabato pome-
riggio qualsiasi nella capitale, alle due e
mezzo del pomeriggio la gente attende
pazientemente in fila di entrare al Mu-
seo di Storia Naturale. Le stazioni della
metro sono affollate, il traffico nella zo-
na dei musei è sempre pesante. Ad un
tratto qualcuno ha sentito degli scoppi,
molti hanno subito pensato a degli spa-
ri, in pochi minuti il panico si è diffuso
tra i presenti.

Un’automobile ha attraversato Exhi-
bition Road, la via principale su cui si
affacciano le entrate di ben tre musei
della capitale ed è salita sul marciapie-
de infilandosi tra altri due veicoli e fe-
rendo diversi passanti anche se in mo-
do lieve.

Il guidatore è uscito ed ha tentato di

scappare, ma è stato bloccato quasi su-
bito, a quanto pare, non dalla polizia
che è intervenuta sul posto più tardi,
ma da alcune delle persone che si trova-
vano lì in quel momento e forse anche

da alcuni addetti della sicurezza del mu-
seo.

I feriti sarebbero almeno 11. Tra di
loro, secondo quanto riferivano i media
locali, perfino un padre con in braccio
la figlioletta di quattro anni. Al momen-
to dell’impatto la confusione è stata to-
tale, nessuno capiva esattamente che
cosa stava succedendo. Molte persone
hanno trovato temporaneo rifugio nel

museo di Storia Naturale che in seguito
è stato evacuato e chiuso, altri si sono
precipitati correndo verso le stazioni
della metropolitana più vicine, negozi e
locali della zona si sono svuotati d’un
colpo mentre sopraggiungevano ambu-
lanze, agenti dell’anti-terrorismo e si
sentiva il rumore di un elicottero in vo-
lo. La risposta delle forze di polizia e dei
servizi di assistenza è stata immediata.

In pochi minuti tutta l’area era stata
chiusa al traffico (compreso il metrò),
l’uomo che guidava l’auto era stato arre-
stato, i feriti medicati, le autorità imme-
diatamente avvertite.

Rimangono ignote le cause di quello
che, ieri pomeriggio, non era stato di-
chiarato un attentato terroristico. Certo
è che questa volta, il panico ha rischiato
di causare più feriti dell’incidente che
l’aveva scatenato. «All’improvviso ho vi-
sto la gente che correva dappertutto -
ha raccontato il cliente di un ristorante
cinese vicino - alcuni poliziotti sono en-
trati nel locale e ci hanno detto di usci-
re, lasciare le borse e andare via. Corre-
re, correre e non fermarsi». La capitale
britannica è stata scenario negli ultimi
mesi di due gravi attentati ed altri sono
stati sventati prima che potessero venir
messi in atto. Il livello d’allerta è «seve-
ro», ma non «critico» il che vuole dire
che un attacco è probabile.

Fausto Biloslavo

Un giornalista videomaker
italiano assieme ad un free lan-
ce del Canton Ticino ed un col-
lega venezuelano sono stati ar-
restati venerdì dalla Guardia
bolivariana, i fedelissimi del
presidente Nicolas Maduro.
L’italiano è Roberto Di Matteo
collaboratore del giornale.it e
degli Occhi della guerra di ori-
gini pugliesi, ma trapiantato a
Roma. In Venezuela stava rea-
lizzando un reportage con Fi-
lippo Rossi, cittadino svizzero
del Cantone del Ticino. Anche
lui ha collaborato con il sito
del Giornale e con il Corriere
(CdT), la maggiore testata tici-
nese.

I giornalisti si trovavano in
Venezuela da una settimana
per realizzare un reportage
non solo sul fronte anti gover-
nativo, ma pure sui gruppi cha-
visti che appoggiano il gover-
no. Il 6 settembre si sono diret-
ti a nord di Caracas, la capitale,
assieme a Jesús Medina, un
giornalista del portale d’infor-
mazione «Dolar Today», molto
noto e fortemente critico del

governo di Maduro. Sembra
che l’obiettivo fosse intervista-
re uno dei capi dei detenuti nel
carcere di Aragua, meglio cono-
sciuto come Tocoron. Un po-
staccio dove gli stessi detenuti
gestiscono alcune aree interne
al penitenziario. In agosto
c’erano stati 8 morti e 21 feriti
gravi negli scontri fra clan. Di
Matteo in un’ultima telefonata
in Italia verso le 18 di venerdì
ha sostenuto che avevano l’au-
torizzazione della polizia, ma
una volta giunti al carcere so-
no stati fermati dalla Guardia
boliviana. I media venezuelani
hanno confermato la notizia e

l’Unità di crisi della Farnesina
ha attivato immediatamente la
nostra ambasciata a Caracas.
Una vice console incaricata del
caso è riuscita a parlare con il
videomaker italiano, che ha ga-
rantito di trovarsi in buone con-
dizioni fisiche. E ha richiesto
un avvocato. Il problema po-
trebbe essere legato al giornali-
sta venezuelano, che lavora
per una testata molto vicina
all’opposizione. Al momento
l’accusa dovrebbe essere di
«detenzione non autorizzata di
strumentazione fotografica». I
giornalisti europei erano co-
munque in possesso di un ac-

credito del sindacato della
stampa venezuelana. Oggi si
dovrebbe tenere un’udienza
davanti ad un magistrato e le
autorità consolari italiane han-
no chiesto di potere visitare i
giornalisti detenuti. I due euro-
pei erano arrivati in Venezuela
da pochi giorni. Il Paese è tra-
volto da una crisi politica ed
economica senza precedenti.
Negli ultimi mesi il braccio di
ferro fra l’opposizione ed il go-
verno ha provocato oltre 120
morti negli scontri di piazza.
Di Matteo si è fatto le ossa in
Afghanistan e ha seguito il con-
flitto ucraino. Da Roma colla-
bora come videomaker con il-
giornale.it. Rossi è stato in Irak
e ha la passione delle marato-
ne nel deserto. Sul Corriere del
Ticino firma una rubrica sulla
corsa. Il sindacato dei giornali-
sti del Venezuela, Además, ha
esortato le autorità «a garanti-
re la libertà e l’incolumità dei
giornalisti detenuti».
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FERMATO
In alto, la polizia
blocca
sul marciapiede
l’uomo
al volante dell’auto
che ieri pomeriggio
ha investito
diversi passanti
nei pressi
del Museo
di storia naturale
a Londra. Qui sopra,
la folla dei curiosi
sul luogo di quello
che al momento
sembra essere
un incidente

IL CASO

Venezuela, indagavano sulle carceri
Due reporter italiani ora in prigione
Collaboratori del Giornale.it, il servizio sulle galere di Maduro

TESSERINI
I badge dei

tre girnalisti
arrestati ieri

in Venezuela:
a destra

quelli
di Roberto
Di Matteo

e Filippo
Rossi

LUNGO LA EXHIBITION ROAD

L’uomo al volante è scappato
ed è stato bloccato da cittadini
e turisti. Scene di panico

LA VITTIMA
Kim Wall

IL GIALLO

Assassinata
nel sottomarino
Trovata la testa
della reporter
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